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Andrea Cereser si conferma
sindaco a San Donà di Piave,
Andrea Saccarola “strappa”
Martellago al centrosinistra.
L’esito dei ballottaggi nei due
Comuni veneziani chiamati al-
le urne si conclude con un pa-
reggio fra centrosinistra e cen-
trodestra (anche se nel Basso
Piave è la Lega a essere stata
sconfitta, complice lo strappo
con Forza Italia e le liste di Oli-
viero Leo). Il sindaco Cereser,
primo cittadino uscente del Pd,
ha tenuto il vantaggio del pri-
mo turno grazie proprio al so-
stegno di Leo: il 53% dei consen-
si ottenuto da Cereser apre già
la polemica all’interno del cen-
trodestra, complice lo strappo
della Lega del vice presidente

regionale Gianluca Forcolin
che a suo tempo aveva puntato
sulla candidatura di Francesca
Pilla in contrasto con le propo-
ste degli alleati.

In compenso a Martellago il
centrodestra compatto scalza
dal municipio il sindaco uscen-
te Monica Barbiero grazie a “ca-
pitan futuro” Andrea Saccaro-
la, che anche in questo caso ha
confermato il vantaggio ottenu-
to due settimane fa al primo
turno. A nulla è valso l’apparen-
tamento di Monica Barbiero
con l’Unione civica di Alessio
Boscolo - vivacemente contesta-
to nei giorni scorsi dal centro-
destra - che al primo turno ave-
va ottenuto oltre il 16% dei voti.
Babbo,DeBortoli eDeRossi
 alle pagine II, III e IV

`Il sindaco uscente mantiene il vantaggio del primo turno
Sconfitta la leghista Pilla, scoppia la polemica nel centrodestra

C’E’ UN PD CHE VINCE Andrea Cereser brinda con i suoi sostenitori: si conferma sindaco a San Donà

Dopo le polemiche su orari
e ritardi, ora i pendolari
della linea 80
Chioggia-Venezia se la
prendono con gli autisti che
sarebbero poco garbati.

Chioggia
Linea 80 senza pace
adesso nel mirino
finiscono gli autisti

centrosinistra

 Dianese a pagina VI

L’iniziativa
Il capitano Ferruccio Falconi
Mayer a pagina XIV

Prima ha minacciato un passan-
te per chiedergli dei soldi. Al suo
rifiuto lo ha spintonato e stratto-
nato fino a quando è riuscito a
strappargli dieci euro. Poi è
scappato con la fidanzata sedi-
cenne. Poco dopo però l’autore
della rapina avvenuta sabato po-
meriggio in piazzale Giovannac-
ci a Marghera è stato fermato da
una Volante della Polizia: si trat-
ta di un diciassettenne di Trevi-
so, con qualche precedente, rico-
nosciuto in base alla descrizione
del giovane aggredito.

Andolfattoa pagina VII

Superenalotto, colpi da 1,1 milioni al Lido e a Marghera

San Donà

Calcio a 5
Memorial Groppello
da grandi numeri:
settanta partite
e 350 partecipanti
De Lazzari a pag. XVI

Piazzetta Pellicani non perde-
rà il Festival della politica e al-
tri 7 eventi organizzati dal Co-
mune di Venezia. La cessione
ai privati dell’ex Borsino della
Cassa di risparmio dunque
non privatizzerà del tutto la
centralissima area cittadina,
che comunque verrà gestita
per 358 giorni all’anno
dall’imprenditore Valter Ma-
ritan. Il quale quasi certamen-
te realizzerà in quegli spazi
un ristorante di qualità, an-
che al servizio della città.

 A pagina VI

Corazza a pagina XI

Grandi opportunità di sviluppo per Mestre, sempre più centrale
nei collegamenti: a garantirlo è l’economista Giuliano Segre.

L’intervista

Segre: «Trasporti e cultura
così Mestre diventa capitale»

`A Martellago si volta pagina dopo 24 anni di centrosinistra
Andrea Saccarola vince e manda a casa Monica Barbiero

54,2%

Notte di paura a Blessaglia di
Pramaggiore, dove un
incendio si è sviluppato
all’azienda Italdecor, in un
silos con gli scarti di
lavorazione. L’allarme è
scattato poco dopo le 23 di
sabato grazie a un passante
che ha notato il fumo che si
sprigionava verso l’alto.
L’intervento dei vigili del
fuoco ha evitato esplosioni.

Pramaggiore

A fuoco il silos nell’azienda di vernici
i pompieri sventano il rischio esplosione

L’AZIENDA Incendio alla Italdecor

Andrea
Cereser

Mestre

Piazza privata
ma il Festival
si salverà

centrosinistra

Degan a pagina VIII

45,8%

Francesca
Pilla

APERTO AL LIDO

IL MUSEO DEL MARE

CON CIMELI

TUTTI DA VEDERE

Legaeciviche

Cala l’affluenza alle urne nei
due Comuni chiamati al ballot-
taggio rispetto al primo turno.
A San Donà la percentuale alla
chiusura delle urne delle 23 di
ieri si è attestata al 51, 23% degli
aventi diritto, sei punti in me-
no rispetto al 10 giugno, quan-
do aveva votato il 57,58% degli
elettori. A Martellago la per-
centuale si è fermata addirittu-
ra sotto il 50%: 47,13 la percen-
tuale registrata alle 23 rispetto
al 53,28 del primo turno.

 Alle pagine III e IV

L’affluenza

Nuovo calo ma
in riva al Piave
è sopra al 51%

Al Superenalotto “salta” il jack-
pot e la fortuna, per una volta di
distribuisce in tutta Italia e toc-
ca anche il Lido e Marghera.
Qui, in due tabaccherie rispetti-
vamente di via Sandro Gallo (di
fronte alla chiesa di Sant’Anto-
nio) e di via Stefani, sono stati
acquistati due schedine da sette
euro ciascuna che valgono una
vincita da 1,1 milione di euro cia-
scina. Le schedine facevano par-
te di un sistema della Sisal sud-
diviso in 45 quote che ha centra-
to la sestina vincente per una
vincita complessiva di 51 milio-
ni di euro, distribuita in undici
regioni diverse. Dei vincitori di
Marghera e del Lido, finora, nes-
suna traccia.

 GimmaeMayera pagina V
MAXISISTEMA Vincita con due
quote da sette euro

Niente rimonta, Cereser-bis a S. Donà

Rapina un passante
Fermato minorenne
`Marghera, voleva procurarsi dei soldi
mentre la fidanzata cercava di fermarlo

Martellago

52,1%

Andrea
Saccarola

centrodestra

47,9%

Monica
Barbiero

17°C 24°C
Il Sole Sorge 5.23 Tramonta 21.04

La Luna Sorge 18.28 Cala 4.18

OGGI DOMANI

0

-15 ore 4:25

55 ore 10:55

20 ore 15:40

70 ore 21:45

-25 ore 04:55

50 ore 11:30

15 ore 16:30
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SAN DONÀ

«Avete fatto l’isola pedonale
prima del tempo?». È la battuta
con cui Andrea Cereser, dopo
mezzanotte, ha fatto sorridere la
grande folla di sostenitori che si
era radunata fuori nella sede elet-
torale di viaAncillotto.

IL SEGGIO 39
I primi risultati sono arrivati

dal seggio 39, di Mussetta di Sot-
to: 207 Cereser, Pilla 200, e face-
vano presagire un testa a testa.
Man mano che i seggi venivano
scrutinati si rafforzava la distan-
za dalla candidata di centrode-
stra,mentre cresceva un certo ot-
timismo tra i sostenitori.
Il vantaggio si è fatto certo alle

23.46 circa ed è iniziata la festa.
Alla fine il sindaco ha prevalso
con il 54,2 per cento dei voti, su-
perando i 9000 consensi, contro
il 45,8 della rivale che è restata
sottogli ottomila voti.
Attorno a Cereser è tutto uno

stringersi di mani e complimenti
reciproci, è servito oltre un quar-
to d’ora per far uscire dalla sede
il confermato sindaco di San Do-
nà. Ha vinto, dunque, la campa-
gna “gentile” lanciata nel genna-
io scorso. «La più grande soddi-
sfazione è aver dimostrato che si
può fare politica anche senza gri-
dare, senza offendere e delegitti-
mare l’avversario - ha commenta-
to Cereser - Oggi serve più forza
nel pazientare che perdere le staf-
fe. Una vittoria che dedico a tutta
la città e in particolare ai giovani
che sono già inclusi in questa am-
ministrazioneeper i quali ci sarà
un percorso di formazione. Al
tempo stesso serve completare i
progetti in cantiere che attendo-
no di essere conclusi. Un risulta-
to che ci premia per il lavoro fat-
to e ci carica di nuove responsabi-
lità. Una vittoria soprattutto del
buon senso. Abbiamo portato la
buona politica nelle case delle
gente che sene è accorta equesto
è il risultato».

IN CENTRO
La maggioranza delle prefe-

renze è arrivata dal centro città,
Pilla ha tenuto invece in frazioni
comeGrassaga, Fossà e Palazzet-
to. «È successo anche cinque an-
ni fa, questo non significa che ci
impegneremomeno in periferia,
ci sarà attenzioneper tutti».
Per la futura squadra di gover-

no della città Cereser tra i requisi-
ti indica «la determinazione, il
dialogo con le persone, la passio-
ne per lamateria per cui gli asses-
sori avranno la delega». Un’im-
presa soprattutto per il Partito
Democratico, un vero e proprio
evento per l’aria che tira in Italia.
«Il Pd a San Donà ha dimostrato
di essere una squadra unita e
compatta- ha commentato la
consigliera regionale democrati-

ca Francesca Zottis - il Pd sa por-
tare proposte concrete che sono
state accolte e condivise con tut-
ta la coalizione, un gruppo forte
nella sua totalità. È stato un ele-
mento vincente per andare oltre
a qualsiasi schema e al trend na-
zionale. Il Pd ha lavorato bene in
cinque anni, radicandosi nel ter-
ritorio, con concretezza, lealtà e
gentilezza. Notevole anche il rin-
novamento del consiglio comu-
nale, serve per costruire una ba-
se anche per prossimi anni, ci au-
guriamoche la squadraduri».
Tra le prime cose che il sinda-

co confermato farà la prossima
sarà «andare dal vicepresidente
regionale Gianluca Forcolin per
chiedergli se vuole lavorare per
San Doná – continua Cereser - Si
può fare politica in modo diver-
so, politica è aprirsi al confronto.
Significativo che un amministra-
tore si ponga l’obiettivo dell’inte-
resse della comunità. Non siamo
qui per noi stessi». Si è conferma-
to il trend relativo all’astensioni-
smo: alle 12 l’affluenza era il
17,27%, salita al 37,2 alle 19, alle
23 era al 5119. Anche se cinque
anni fa l’affluenza registrata al
ballottaggio era stata di dieci
punti in meno rispetto al primo
turno. Cereser ha spiegato che
andrà in vacanza per una setti-
mana, un giro sull’Appennino
all’insegna del cicloturismo. Un
modoper stemperare la tensione
accumulata negli ultimi quindici
giorni.

DavideDeBortoli
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«AVETE GIA’ FATTO
LA ZONA PEDONALE?»
LA BATTUTA
AI SOSTENITORI
CHE LO ACCLAMANO
IN CENTRO

Netto il successo del sindaco uscente di centrosinistra nel capoluogo
La rivale Pilla prevale solo nelle frazioni di Palazzetto, Fossà e Grassago

ATTACCO FRONTALE

SAN DONA’ «La sconfitta di France-
sca Pilla è stata provocata da chi,
nell’ultimo anno e mezzo, ha la-
vorato per dividere e non per
unire». Le parole sono quelle di
Oliviero Leo, il grande escluso
dal secondo turno, che dopo le
tensioni degli ultimi giorni, di
fronte alla conferma del sindaco
Andrea Cereser, getta nuova ben-
zina sul fuoco. Nel mirino è fini-
ta la compagine di centrodestra
guidata da Francesca Pilla. «Di
fronte a noi c’era l’occasione giu-
sta per scalzare l’Amministrazio-
ne comunale di centrosinistra –
attacca Leo – un risultato che
non è stato possibile raggiunge-
re e di certo non per colpa no-
stra.Nonabbiamodettoai nostri
elettori di non andare a votare e

nemmeno di votare Cereser,
semmai di votare chi ritenevano
essere il “meno peggio”. Per
quanto ci riguarda abbiamo fat-
to di tutto per ottenere un accor-
do ma qualcuno ha fatto l’esatto
contrario». Nel suo attacco, in
particolare, Leo punta a colpire
il vice presidente della Regione,
Gianluca Forcolin. «Ha lavorato
per dividere – aggiunte il genera-
le – abbiamopropostomille solu-
zioni ma nessuna ha trovato il
suo favore. Abbiamo persino
proposto di candidare un “leghi-
sta puro” perché Francesca Pilla
non ci convinceva non ritenen-
dolamatura per il ruolo di sinda-
co, ma nemmeno questo è servi-
to». Leo ricorda anche i giorni
convulsi nei quali la candidatura
di Francesca Pilla era stata ac-
cantonata. «Si è cercato un can-
didato con un profilo diverso –

aggiunge – una persona che aves-
se esperienza amministrativa.
Quasi tutti hanno convenuto nel
candidareGianni Corradini, tan-
to che era stato sottoscritto un
accordo poi saltato perché que-
sta candidatura è stata bocciata
dalla Lega e da Fratelli d’Italia».
Il passo successivo è stato quello
di considerare il primo turno co-
meuna sorta di primarie del cen-
trodestra, nella speranza di tro-
vare un accordo al ballottaggio.

«Di fronte al risultato del primo
turno – conclude Leo – il mio
pensiero è stato quello di incon-
trare Francesca Pilla per compli-
mentarmi per il suo risultato,
che ho ritenuto positivo. Ho of-
ferto da subito la disponibilità a
raggiungere un accordo e in
quell’incontro ci siamo lasciati
con l’idea di programmare un se-
condo appuntamento per discu-
tere i termini dell’accordo. Con
mio grande stupore, ho ricevuto
solo una comunicazione, nella
quale venivo informato che non
ci sarebbe stato alcun accordo.
Chi ha voluto le divisioni non sia-
mostati noi».
Angelo Parrotta, candidato

del M5s ha sottolineato la bassa
affluenza: «E’ un dato che deve
far riflettere».

G.Bab.
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54,2%

Il voto a San Donà

AndreaCereser

Il ballottaggio

PIU’ DI NOVEMILA
SANDONATESI
GLI HANNO RIDATO
FIDUCIA. L’AVVERSARIA
RESTA SOTTO
GLI OTTOMILA VOTI

centrosinistra

45,8%
FrancescaPilla

FESTA Il riconfermato sindaco Andrea Cereser fa festa tra i suoi sostenitori dopo la vittoria nel ballottaggio  Nuove tecniche / Veronica Badolin

Legaeciviche

L’ESPONENTE DI FORZA
ITALIA NON FA SCONTI
AGLI EX ALLEATI: «SE
SI ANDAVA UNITI SI
VINCEVA, E’ IL RISULTATO
DI CERTE FORZATURE»

Speciale Elezioni

Cereser oltre il 54%
«Vince il buon senso»

L’artiglieria di Leo: «Centrodestra ko, grazie Forcolin»

POLEMICO Oliviero Leo non ha risparmiato le critiche al duo
Pilla-Forcolin dopo il primo turno

(C) Ced Digital e Servizi | ID: 00209164 | IP: 87.6.151.228 sfoglia.ilgazzettino.it

gianfranco
Evidenziato

gianfranco
Evidenziato



III

www.gazzettino.it
Lunedì25Giugno2018

SAN DONA’

Ci ha sempre creduto. Almeno
fino alla chiusura dei seggi, quan-
do di fronte ai dati provenienti
dalle varie sezioni ha dovuto am-
mettere la sconfitta.
Niente ribaltone: a Francesca

Pilla, la candidata del centrode-
stra sostenuta dalla coalizione
composta da Lega, La Squadra di
Pilla, Fratelli d’Italia, Uniti per
Cambiare e Noi con l’Italia, non è
riuscito il sorpasso contro il sinda-
co Andrea Cereser. La sconfitta è
stata certificata per poco più di ot-
topunti percentuali, quanto basta
per lasciarsi sfuggire lo scranno
di primacittadina.

IL TOUR NEI SEGGI
Dopo una giornata trascorsa

compiendoun lungo tour tra le 40
sezioni, e qualche pausa, France-
sca Pilla ha seguito le varie fasi
dello spoglio nella sua sede eletto-
rale di corso Silvio Trentin, a due
passi dal Municipio. Qui, assieme
ai suoi sostenitori, compreso il vi-
cegovernatore Gianluca Forcolin
e il segretario provinciale della Le-
ga, Luca Tollon, ha atteso i risulta-
ti, comprendendo quasi subito la
tendenza anche se la “gara” è sta-
ta combattuta, almeno in una pri-
ma fase.
A pesare sono state soprattutto

le divisioni interne. Ilmancato ac-
cordo o apparentamento con l’al-
tra coalizione di centrodestra,
quella guidata da Oliverio Leo.
Una spaccatura tra il gruppo gui-
dato dalla Pilla e quello di Leo che
non si èmai sanata. Poco importa
se partiti e liste civiche hanno la-
sciato libertà di voto, negli ultimi
giorni la rottura si è accentuata ul-
teriormente.
Delusa, Francesca Pilla ha com-

mentato con amarezza il risulta-
to, sottolineando la bassa affluen-
za, attestatasi al 51,19%: «Questo è
ciò che vuole SanDonà–hadetto -
oraperò i cittadininon si possono
più lamentare, per i prossimi cin-
que anni non voglio più sentire
nessuna protesta. Chi non è anda-
to a votare ha dimostrato un’as-
senza di responsabilità e un disin-
teresse alla vita pubblica. Stupi-
sce che la zona del centro, quella
più in sofferenzaperalcune scelte
dell’amministrazione uscente, ab-
bia confermatoCereser».

FRAMMENTATI
Fa discutere, inevitabilmente,

la frammentazione del centrode-
stra. «E’ un aspetto che ha influito
– continua Francesca Pilla – assie-
me potevamo farcela al primo tur-
no, l’accordo non è stato possibile
perché Oliviero Leo non ha mai

digerito la sua sconfitta, e per que-
sto nei giorni scorsi ha tentato an-
cora di sfidarmi. Ora sarò all’op-
posizione: qualcuno diceva che
dovevo imparare e così farò, tra
cinque anni ci ripresenteremo.
Abbiamo perso con grande ono-
re, il mancato accordo ci permet-
terà di presentarci alle prossime
amministrative con grande ono-
re».
Da parte sua il vicegovernatore

Forcolin, grande sponsor di Fran-
cesca Pilla, ha sottolineato la spac-
catura interna nel centrodestra:
«Purtroppo siamo preoccupati
dal pressapochismo che ha gover-
nato San Donà e alla quale è stata
data continuità – ha commentato
– . Ci rammarica che i voti che al
primo turnosono stati consegnati
a Leo e alla Zaccariotto, entrambi
guidati dall’alto daRenatoChisso,
ora siano andati a Cereser. Anco-
ra una volta questa compagine ha
sostenuto il centrosinistra. La
scelta di Francesca Pilla è stata
corretta e sono orgoglioso di aver
preso questa decisione. Al suo po-
sto mi erano stati proposti due
candidati che assieme non sono
arrivati a 50 voti o lo stesso Leo
che ha perso al primo turno. Per-
sonalmente ho azzeccato la candi-
datura, il problema semmai sono
quelle persone che dicono di esse-
re di centrodestra ma nella realtà
lo sonoad intermittenza».
Nessun margine, dunque, per

tentare un accordo al secondo tur-
no. «Intanto non abbiamo perso
per una grande differenza – con-
clude Forcolin – e qualche voto è
stato recuperato. L’altra squadra
di centrodestra ha proseguito per
la propria strada, votando per Ce-
reser. Le cinque liste che sostene-
vano Francesca Pilla hanno detto
no all’apparentamento per una
questione di coerenza: chi è stato
bocciato al primo turno non pote-
va rientrare in corsa, si tratta di ri-
spettonei confronti dei cittadini».

GiuseppeBabbo
©RIPRODUZIONERISERVATA

Speciale Elezioni

Laprimaavotareèstata
FrancescaPilla chealle9ha
varcato la sogliadella scuola
Trentinconunelegante
completoblu.Ad
accompagnarla il consigliere
politicoGiuseppeBrussolo.
Nel seggio 17 la farmacistaha
inaugurato lanuova tessera
elettorale, suggellatadaun
timbro.Quattrobraccialetti a
formadi cuore i suoi
portafortuna,ognuno
dedicatoaunfamiliare: alla
sorellaMariaegli altri in
ricordodipapàAdriano,
mammaMariaTeresaedel
fratelloVittorio.Dopo il voto
Pillaha stretto lamanoa tutti.
«Ciaosindaco», il saluto
rivoltoledal sostenitore

MaurizioMontagner.Ma la
presenzaper circa30minuti
dentro lascuolaelementareè
stata fatta rilevarecome
inopportunadalla
rappresentantedella civica
“Cittàinsieme”asostegnodi
Cereser.AquelpuntoPillaè
uscitadalplesso, invitando
peròadabbassare i toni.
«Tengaaperta la farmacia– il
suggerimentodiunaltro
sostenitore incrociato
all’esterno–qualcunostasera
avràbisognodipastiglieper il
maldipancia».Ma il
fuoriprogrammasiè
ripresentatoalle 16alla scuola
Fermi, conPillapassatadagli
scrutatoriperunsaluto
ritenutounpo’ troppo

prolungatodai referenti di
centrosinistra.EallaFermiha
votatoCereser, giuntoalla
scuolaalle 10,15 inbici
accompagnatodallamoglie
Rina, la figlia 13enne, i
sostenitoriFrancesco
Rizzante,AlbinoZangrandoe
SandraSandre, segretariadel
Pd.Sorridente,Cereser si è
messo incodaprecedutoda
quattrocittadini ehastretto la
manoancheaPaolaSalata,
presidentedell’associazione
Aitsam.Poièentratonel
seggio insiemeai coniugi
AntoninoDeMarzoeMarisa
Giacomazzi,quest’ultima
uscendohacommentato: «È
statounonorevotarecon il
sindaco». (d.deb)

La leghista si ferma per mezz’ora al seggio, il centrosinistra non ci sta

AL SEGGIO Francesca Pilla

La giornata dei candidati

PENSIERO GIA’
RIVOLTO AL FUTURO:
«ORA LAVORERO’
IN CONSIGLIO
E TRA 5 ANNI
MI RIPRESENTERO’»

VOLTI TIRATI La stretta di mano tra Francesca Pilla e il suo principale sponsor, Gianluca Forcolin

ATTO FINALE L’abbraccio tra i
due sfidanti ieri notte

senso»

Pilla striglia i concittadini
«Ora non si lamentino più»

IL VICEGOVERNATORE
È SICURO:
«CERESER È STATO
VOTATO ANCHE
DA CHI AVEVA SCELTO
LEO 15 GIORNI FA»

`La sfidante sconfitta: «Ho fatto il massimo
Darò il mio contributo dall’opposizione»

`Forcolin “para” le critiche: «Orgoglioso
di Francesca, chi ha perso al 1. turno stia zitto»

Lorena MarinDaniele Terzariol

Giuliano FoglianiRoberto Battistella

Il nuovo Consiglio

Luca Morosin

Cinzia Murer Zeudi Polarti

Chiara Polita Francesca Pilla

Francesco Rizzante Valentina Calderan

Oliviero Leo Angelo Parrotta

David Vian Luca Fornasier

Carlo Patera Costante Marigonda

Alessandra Patti Federica Vio

Maria Carla Midena Lucia Calgaro

Sara Vanin Silvia Lasfanti

Massimiliano Rizzello
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